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I H S. R. C. comparct Procurai or ,D. Eranci/ci 
Manfredi Civitatis Monopoli , dicens : in caufn 
querela proposta per didimi ejus Primipalom 
centra inagrì. Jofepbum Jgnatium t 0 Dominicum 
Infanghine Civitatis prcedida de violento furto, 
tentata ufur pattane cujttfdam Ter ri torti ejufdem 
,fui Principal ii > ad relationtm M. C. V. per idem 
S.C. inter ì pofttum fuijfe decretarti bujus tenorili Re- 
mica eft &c. qux tamen provideat qnod e&equa- 
tur decretum Regi* A udienti® Provoncialis fai. 53. 

. Verum Rubricati D.Jofeph Ignari us, & Dominicys 
Pater & filius de Infangane pendente exitu civili* 
remaneant cnra mandato per Civitatcm & Terri- 
torium Monopolis. 

Quoniam vero affatimi decretum apertifftmis legarti quatti- 
plurimarum difpofitionibus manifeftè adver fatar ; quia 
imi fenfus ipfe decreti non fatis ftbi confiate vide- 
tur ; infìat propterea illud et! fequentibus nullitattbus 
nullum deviar ari j & ita &c. ifto &c» 

Prima nullitas eft , nam citati s ad informandum a Re- 
gia Curia Monopolis prò enunciato crimine prtedidis 
de Infangarne , judicialiter iidem confejp fuerunt il- 
lud athniftjfe : •vetum ut aliquam eriminis ipftus tu- 
cufationem adferrent , ajfeìucrunt territorium , cujus 
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'fruttai vi J k unipuerant ì ad Canonie attìm eotttin Fra tris *r 
yvuncuti refpcttivè oiim pertinuijfc , & exinde per * 
* Prfnc'tpalem fupplicantis ufurpetum : quod tamen grò* 
'jis-omnimodo ajfertum : Sed fi utique allegata ufur* 

* patio vera fuijfet , confejji criminis inejficacem exct&'Z 
fationem prafertim po/l del a rum crime ri deduxijfcnt r " 
quoniam l. 3. jf. de judic. & l. 5. ff. ad l. Jul. de 
'vi pubi. §. 1 . fiat ut um e fi quod J't devi & pojfcjjìone ‘ 

* agatur , prius cognofcendum fit de vi quam de pfa* 

■ '■ frittate 4 At decreto S. C. prius de proprietate , pv 

' fica de vi cognofcendum praferiptum ejl : ergo nul- ^ 

* litas . • « • ‘ • . • r- 

Secunda. nullitas e fi: ftquidem rei atee leges qua decer • 

' nv.nt prius expediendum judicium. criminale de vi , 

* prafupponunt concurfum etiam judicii civilis de prò- 
: prietate initi : fed decreto S. C. pronunciatum expe- 

* ttandum exitum judicii civilis , quod adbuc non ex- 
tat , nec quidem a Reis ejufdem pendant ia offerta , 

. aut vcjligium allegatum : ergo &c. 

Tertia • nullitas eli : quippè decreto , Regia Aud'tentia , 
quod exequi mandatum e fi per decretum S. C. flatu- 
tum fuit deieri rubricam furti , qua appoftta fuerat , 

* in Procejfu contro accufatos de Jnf angui ne : quod abo- 
lir ionem criminis portendtt : & rurfus codcm decreto 
S. C. pronunciatum quoque quod iidem de Infanga- 
ne remaneant cum mandato per Civitatem & ferri- 

* torium Monopolis , non appoftta contro eofdcm alia i. 

rubrica . Sed contradittorium finì- vi detur ut ali qui s 
detineatut' cum mandato , quod reorum e fi, delata ve- 
rò fui criminis rubrica , qua reorum qualitatem con- 
ftituit . Ergo OV. . . „ N ,‘ . 

* ^ ' • “ ■ 'Una 
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Una manifefla contraddizione che mi è parfo di tro- 
vare nel decrero del S. R. C. profferito a relazione' 
della G. C. criminale nella caufa della querela prò- 
porta da D.Francefco Domenico Manfredi della Cit- 
i tk di Monopoli contro D. Giufeppe Ignazio , e D. 

Domenico In&nguine della rteffa Citta , mi ha 
meffo nella neceflìtà di produrne offequiofantente tre 
capi di nullità , per non mancare alla difefa della 
caufa. Il rifpetto e la venerazione che ho per l’au- 
torità di quello Supremo Senato , mi faceva diffi- 
- dare intorno alla contraddizione de’ miei deboli lu- 
mi ;ma’l tefto del decreto mi parea troppo aperto. 

Come ufcir d’ intrigo intanto , fenza ricorrere all’ 
oracolo dello rteffo Tribunale, per attenderne la ri- 
vocazione qualora mi riufciffe di dimoftrarli ben 
fondati li motivi della contraddizione del decreto ? 

Quello farà l’oggetto della prefente fcrittura colla 
quale dopo una breve rtoria de’ fatti dimortrerà per 
ordine le ragioni di ciafcheduna nullità. 
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I ^Qflìede D.iFraocefco Domeni ca Manfredi tra gli 
altri fuoi beni un territòrio ereditata da’fuoimag- 
v giori, denominato la Lama nel lunga detto SJiveu- 
r dfjp, arborato per la maggior parte, di ulivi (a). Nel 
. .dì i t. del cnefe dìDicetnbre dell’ anno 17.74. D. Ignazio 
..... 1 t C"-". o . . ' o. ; . o il. ... In- 


(a) L’ origine e ’l, titolo dell’ acquiflo di un tal lerri- 
'i torio fitto: dalia Cala di Manfredi fi rileva da un 
• •iiftrùmentò. di compra che ne fece nell’anno 1661. 
:<da Maria di Mizia il Primicerio D. Francefilo Man- 
. fredi t eccone le parole a ..... &• in perpetuum de- 
_ dtt , trndidit ditto Abati Franti/ co ibidem pr&fenti , 
bona fide ementi nedum Lamifìdlam un am terra - 
rum operutn duarum circiter olivarum ajferuit po {fi- 
dare in territorio hujus Civitatis in loco di fio S. E- 
•uenzioy (fT proprib ubi ejl Ecclefta ditti glortvft San- 
ali juxtd bona menfte Epifcopalis hujus Civitatis ex 
Borea , Bajulatus S, Stefani ex mari (yc. Verum et « 
iam tria parcura terrarum cum nonnullis arboribus 
fruttifera intus parum di/ìantia a difia Lamìjìella 
unum alteri conti guum una cum cripta , uno puteo 
<yc. fol. 

Quello ftelfo territorio era (lato prima della Gafa Ara- 
mazzalorfa dalla quale forfi l’acqui llò la fuddetta di 
Mizio, come lo dimollra la defcrizione che fe ne fa 

j}t?l Ca tallo del 160^ nella rivela di D. Michele 
P A Am- 
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Ja fa nguine e D. Domenico fuo figlio con comitiva A 
gente, ufando una manifeda fcandalofiflima violenza, 
don falò ebbero lo fpirito e l’ardimento di rac- , 
corri intieramente il fratto di fette piedi degli uli- 
vi fiflenti in detto Territorio e farfcgli trafporta- 
-*e nella propria ; cafa ; ma benanche di far rade» > 
■TG e fcancellare a colpi di fcure dalla ftefla gen- 
te di loro comitiva alcuni antichifiìmi fegnidivifo- 
jrj impreffi in. alcuni altri confimili arbori fidenti' 
in ua territorio contiguo di quella Chiefa Catte- 
drale, che. indicavano la divifione ed I confini tra*' 
-«efinati- due territori : e ciò affine di ufurpare il 
«territorio fuddetto di D. Francefco Domenico Man- 
fredi in favore del Canonico D. Biagio Infanguine 
-loro fratèllo e zio refpeftivb T col quale convivono. 

Per ua tal furto' con manifeda violenza corameflòli,e 
per tutto lo di p più n’efpofe D. Francefco Domenico 
Manfredi querela criminale in quella Regia Corte 
locale , dalla quale col detto di otto teftimonj eft- 

• minati fol. 13. a 23. fu pienamente provato il de- 
litto , con eflerfi ben anche liquidato il valore dei 

- '•> »»? •% ■> i A, & - r 4 - ' 1- fur*t-s 

Ammazzalorfa; ivi : Un T tappeto con grotta , grot- 
■ione, ci fìern a con un vignale d ulivi c? opere tre po- 
co difi ante in S, Evenuto gtufta la Cattedrale , ri 
Bajulaggio di S. Stefano , fol » 

Nei rivelo , che D. Michele Ammazzalorfa fece nel 
Catado del 1 doz. fi legge ; Un trappeto &c. , on- 

• d’ è , che affatto non può il fuddetto vignale appar* 

. tenere al Canonicato fuddetto* 

• - • • -V** 
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furto commeffo nella fomma di ducati cinque foU 
io. e ii. 

Ih feguela di quella informazione furono gl’ Infangui- 
ne amendue dalla fteffa Regia Corte citati ad trifora 
ntandum fol. 26. •) " > 

Non negarono elfi il delitto- , anzi con ugual auda^ 
eia lo confelfarono . Crederono però feufarfene in par- 
te così nelle loro depofizioni fol.^.e 37. come con 
una lunghilfima iftanza prefentata fol. 26. aflerendo, 
che’l territorio ov’ erano i cennati fette piedi d’uli- 
vi, il cui frutto elfi fi aveano raccolto appartene- 
va al Canonicato di detto lor fratello e zio ref pe- 
ti ivè , giacché , foggiungono elfi nella fuddetta loro 
iftanza , C Ifca di S. Evenzio ' dove fono li fuddetti 
piedi di ulivi era Jlata anche pojfeduta dal dilui an- 
tecedere Arcidiacono Cuarappa ; e prima di co fluì 
dall' Arcidiacono Manfredi. Ma non hanno elfi ftefli 
per l’oppofto confeflato che D.Francefco Domenico 
Manfredi era nel polfelTo, come l’ è ancora , del de- 
fcritto territorio con quella ftefla loro iftanza , e 
col documento da loro prefentato ? fol. 48. (a) 

Per giuftiticare una tal alleniva prefentarono in oltre 
contemporaneamente alcune carte .di niun valore ed 

eftrat- 


(a) Si legge in quejlo documento che nel mefe di Fe- 
ltrerò 1775. cioè due meli dopo di aver elfi com- 
mefio il furto ricorfero dal Capitolo di quella Cat- 
tedrale per eccitarlo ad intraprendere il litigio civi- 
le circa il poiTeftb di quel luogo ove elfi aveano 
fin dal mele di Dicembre commefiò il furto . Si 
vegga dunque quanto vale la loro feufa, 
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eftratte dall’ archivio della Cattedrale fot. 30. e 4 x.a 
terg.loc. ftgn. dalle quali per altro niente più fi rileva 
fc non che un Canonicato detto di S.Evenzio abbia 
un pozzo / opra il T Tappeto vicino la Chiefa di S. 
Evenzio loc. ftgn. Prefentarono in oltre due ultro- 
nei attortati di tre perfone loro familiari fot. 31. e 
34. nell! quali niente più di quello fteflo fi dice , 
cioè : cbe'l Canonicato di S. Evenzio pojjiede una 
pezza di terre ed ulivi , con pozzo 3 Ifcbia , terre 
vacue &c. Ma , quid inde ? Si può dedurre da ciò 
che quello fia lo fteflo , che ’i territorio di Man- 
fredi: Niente è più equivoco di una limile aflertiva. 

Lufingavafi in quello fiato di cofe D. Francefco Do- 
menico Manfredi che un furto accompagnato da 
una fcandalofa violenza cos'i ben provato e confef* 
lato ancora con un ardimento uguale alla temerità 
colla quale era fiato commeflò , dovefle riportare 
un cafiigo corrifpondente alla malizia del delitto, e 
che fe gli dovefle infiemd%ifare tutto l’interefle ca- 
gionatoli : ma fi trovò ben ingannato nelle fue giu- 
fie fperanze ; poiché la Regia Corte di Monopoli 
per una raanifefta collufione colla parte terminò fred- 
damente un giudizio criminale , con tanto calore 
cominciato, alla fola villa due depofizioni de’ Rei, 
con un decreto ; Remota criminalitate civiliter aga- 
tur.< .■ - . . : < ■ 

Di un decreto cosi irregolare ne produffe D.Francefco 
Domenico Manfredi F appellazione nella Regia U- 
dienza Provinciale , nella quale non folo con nuo- 
vi documenti prefentati fol. 50. a 52. cercò di avva- 
lorare maggiormente quella piena pruova che già fi 

A 5 cf» 
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era nella Regia Corte di Monopoli acquiftata contro 
degli Rei d’ Infanguine ; ma per togliere di mezzo 
ogni equivoco che fi voleva far nafcere dalle grotta 
.e dal pozzo enunciate nelle carte prefentate dalla parta 
citat, foL 30. e 4 a. 0 rnrg. prefèntò egli beo anche 
una pianta formale del luogo controverfo , dalla 
quale chiaramente fi rilevano non mena la fila At- 
tuazione e li fuoi confini, che fono li fteffi deferte* 
ti nell’ ifirumento dell’ acquilo, e nella rivaia di 
Ammazzalorfo, / che la filtrazione ancora - del tetri* 
-torio che realmente poftìede il Canonioato di & 
Evenzio colle fi*# grotte , pozzo , e Trappeto vii 
quale fi è voluto mettere in. mezzo dalla parta per 
confondere le idee , e farne nafcere gli equivoci 
foL 49. JNoa fu però più felice la ragione di IXFran* 
cefco Domenico nella Regia Udienza di quello eh? 
ara. fiata nella Coree di Monopoli . Per un favore 
troppo manìfefto, che mofirò quel Tribunale a prò 
de’ Rei , divenne precipitofamente , a fsnza nè an* 
che far precedere la neceflària monizione al fegnen- 
ie decreto : bene judicatum per Regi a m Curtam Ci- 
vitati s Monopali s , & maio appetì atum prò parte ma- 
gnifici D. Eraneifei Dominici Manfredi . Verum de- 
ista rubrica furti , & fufpenfa criminali/are agatur 
civiliter . .. .. . - .t,* 

Avverfo di un tal decreto più irregolare ancora del 
prima delta Corte di-Mooopoli produffe 1 ’ appella* - 
zione nella Gì. C. della Vicaria-D. Franeefco Dome* 
nico Manfredi : ed efatninarafi quivi maturamente 
la fua ragione fi conobbe l’ingiufiizia , e f irregola- 
ci tade due riferiti decreti colli quali fi e/a - conce* 
*19 Z A ditta 
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dota 1' impuniti ad un furto accompagnato dalia 
violenza» fenza neppure oflervarfi l’ ordine giudizia- 
rio ; onde fi ordinò che : ■ Jìantibus gravaminibus coti- 
fa remaneat « ( • 

Si gravarono dì, quello decreto: gl’ Infanguine nel S.G 
dal quale fi profferì quello che nel principio delle 
nullità fi è trafcritto, con cui fi è ordinare che fi 
foflè efeguito il decreto della Regia Udienza : ma 
ohe li rubricati d’ Infanguine pendente il giudizio 
vivile fuflero rimarti col mandato per civitarcm (2 
térritof furto Monopolis ; e che ha dato il motivo 1 
D. Francéfoo Domenico Manfredi dt produrne rive* 
fentemente le nullità medefime . Vengo pertanto 
ad efaminame per ordine le ragioni legali ove fi 
appoggiano ; .. . » • i 1 ». t: 


f * ■ « ■ " • 

ì • (% t j * • * - * , - *. * ** t 

.PRIMA NU L L I T A. 

i •: t.i . • • . • • • ■" v - . • 

I Stitu\ D. Francefco Domenico Manfredi nella Corte 
di Monopoli un giudizio criminale di furto e dì 
violenza tifatali per ufurparfegli il fuo territorio 
contro li rei d’ Infanguine , che querelò egli crimì-; 
nalmente fol. i, e nel corfo dell’ informazione pie- 
namente fece coftare amendue quelli delitti, per i 
quali ne domandò il loro caftigo « la reftituzione 
delli frutti rubati colla rifazione de’ danni. Si pro^ 
vò benanche 1* attuale pacifico fuo portello . I re? 
citati ad informandum confettarono il delitto t ; «ori 
allegarono pendenza di giudizio civile , che gianiM 
■*' • A ó mai 
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mai vi è potuto forgere > perchè giammai da pfit- 
fona è (lato difputato a D. Francefco Dofhenico 
Manfredi il fuo legittimo e pacifico poflefTo nei qua- 
le fi ritrovava , e fi ritrova tuttavia : come dun- 
que alia fola vifta delle depofizioni de’ rei , colle 
quali fon elfi confetti , fi poteva dalla Regia Udien- 
za Spendere il giudizio criminale intentato, e ri- 
durre la querela ad un giudizio civile , che non 
efifte ? Si contentò 1’ Udienza forti della mefchina 
fcufa de ! rei, che li frutti rubati, e ’l territorio che 
tentarono con aperta violenza ufufpare ai Canoni- 
cato del loro Congiooto fi apparteneva ? Troppo 
fortunati fa re b boro i ladri (è a cosi buon prezzo 
potettero efli comporre i loro furti per fcanfarneia 
pena J Non ce ne Tetterebbe neppur uno che non 
fapefle fchermirfi dalla fevera giudicatura criminale 
con un’ antitodo cosi facile . Infelici all’ incontro - 
doppiamente farebbono li dirubati , atti quali, dopo 
aver fofferto il danno per l’involazione della roba, 
Tetterebbe la pena di dover piatire col ladro in un 
giudizio civile intorno al dilei dominio ! Mattiate 
però cosi perniciofe e diffrattive della pubblica di- 
sciplina non avranno mai luogo in quei Tribunali 
ove fi amminittri la giuttizia con animo incorrotto, 
ed ove i giudiz) . prendono la loro norma dalie leg- 
gi . La ficurezza de’ dominj a favore de* Padroni 
forma una cura particolare del governo , ed è un 
oggetto lo piò intereffante della legislazione la con- 
fervazione della proprietà de’ beni di cui ella ne 
fitta li titoli , e le maniere di acquittarla , e di 
trafinetterla a fuccettòri . Le leggi Romane fi mo- 
tta. 
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Ararono cosi gelole per la proprietà de beni de’Cit- 
tadisi, che non permifero al Conduttore nè anche 
di poter promuovere quiftione quantunque legittima 
e giudiziaria intorno al dominio della cola locata 
.contro del locatore nel tempo che quegli ne tenef- 
fé il corporale pofleffo per ragione della locazione. 
Bifognava che prima reftituiffe al Padrone il polfef- 
fo, e poi lo chiamafle in giudizio per la proprietà 
fe credelfe avervi dritto (a) . Or quel che non è 
permetto al Conduttore potrà egli efler permeilo al 
ladro ? Vi farà legge che premiando la dilui ma- 
lizia, gli conceda quello beneficio di litigare in un 
giudizio civile col Padrone della roba rubata in- 
torno al dilei dominio per giuftificame il furto che 
gliene ha fatto? Tutto al contrario però le leggi ftef* 
fe Romane hanno Aabilito che fi proceda criminal- 
mente per lo furto e per la violenza non ottante 
r obiezione del dominio che fi faceffe dopo il delit- 
to (b) . Tanto è vero che le leggi fi fono fempre 

arma- 


(a) Cosi fi trova prefcritto nella /. 25. C. de locat. & 
cond. Si quii conduflionis titulo agrum , vel aliam 
quamcumque rem accepit : pojfejjionem prius rejlitue - 
re deber y & rune de proprietare litigare . 

(b) . Nella /. 37. ff. de juc tic. ila ciò chiaramente di- 
fpotto : Si de vi & pojfejjioae agarur , prius cogno- 
feendum de vi quam de proprietatc rei . Nè è diffor- 
me da quella la difpofizione della /. 5. ff. ad l.Jul, 
de vi pubi. §. 1 . Si de vi (D“ poJJ'eJJione vel de do- 
minio quaratur , ante cognofcendum de vi quam de 
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armate contro la violenza, eh* I diffrattiva de’ pffc 
iodi fondamenti delle civili focietà J La giultrèia è 
nello fteflb tempo l’ opinione che rende rifpettabile 
U dritto della proprietà, e la podeftà per 44 ti uate 
chiunque ofafTe di violarla farebbe forzato dr rifper- 
? r I a * p er neceffità deir oflervanza delle leggi fi 
è «abilito dal governo il podere accordato rila Ma* 
giftratura : ma a che gioverebbe più quello fàggio 
11 abili mento , quando che fufTe lecito ad ognuno, 
tifando della propria privata fua forza , togfare roti 
violenza dalle mani di un Cittadino tutto ciò che 
credelfe appartenerteli ? E qual ficurezza vi farebbe 
più per dominj nella protezione delle leggi, quan^ 
do, dopo aver fofferta la violenza , altro foccorfo 
non j potelfe ricevere un Cittadino dalle leggici 
defime che quello^ debole ed impotente rimedio di 
v Ver . Pj aur ® C °1 ladro della fua roba in un -«iodi* 

r^J Vl e o fp ?- gI a ^ inrant0 de ’ fuoi drìtti • Non fai 
rebbe quello l ìfteflb che mettere il furto, eia vi<* 

lenza, co quali fi fono violati ancora i dritti della 

Magiltratura, rralh mezzi, « li titoli feglttlmi di ** 

S 9 ? '• Tul i I<> **, c ? ntrario per» , rti fia per- -) 
dl npe “ rlo -> le le gg> nemiche Tempre della 
violenza non hanno neppure pernierò al Creditori 

aor ^r r" e M IOba de J. fuo debi,ore di propria an- 

rè omfif.i Tt è da loro aitarne- 0 

te profcmta , ed han nmeffa alla giudicatura de* 

~ : | • - Ma* 

PÌM r 'ft'W* àecrcì 

iw t’Ìr'ffinL'" * >«" > 
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Magiftrati lè prètenzioni che alcuno potette avere 
contro un’altro, e la pubblica vendetta per le pri- 
vate offeCe. Non vaifero in fatti predo r Imperado- 
re Marco Antonino le fcufe di un Creditore che di- 
ceva di aver occupata la roba del Creditore fenza 
aver ufata però alcuna violenta (a) . Or come con- 
tro la difpofìzione chiaridìma di tante leggi fx do- 
vrà efeguire il decreto della Regia Udienza come 
.fi trova ordinato col decreto del S. G» ? L’ Udienza 
avea ordinato : Deista rubrica furti , Ó* fufpenfa 
criminali tate civili ter agatur * ma da qual di (por- 
zione legale ha tratta ella quella giudicatura ? No 
£|ertp dalle leggi Romane perchè quefte difpongo- 
su) che’ anche nel concorfo di un giudizio civile 
fi debba prima procedere nell’ accufa criminale per 
fc violenza ( b ) ; no dalle leggi del Regno , per- 
chè quelle niente in contrario alle citate leggi 
Romane han difpofto . Donde dunque ? I Magi- 

lira ù 

■ m i i ■ i r 1.1 . .' j. . .. ■■ - « 

(a) . Ne fono notabile parole rapportate da Calliftrato 
nella /. 7. ff. ad L JuL de vi priv. : Ctefar dixit : 
tu vim putas effe folunt fi bomines vulncrentur? Vis 
ejl fune quatte s quii id quod deberi fibi putar ned 
per judicem pofeit. 

(b) .C<r* //. 37. ff. de judic . 5. ff. ad l. JuL de vi pubi . 

§. 1 . fi de vi 0\ pojjtjftone agatur , prius cognofrcn- 
fìtti» de vi quam de proprie tate rei : 5 1 de vi & 
peffcjjteue vel deminia quaratttr , ante cognojcendum 
pie vi quam de proprie tate rei Divus Pius referi pfit, 
fiìd.& decrevit ut prius de vi quaratur quam de 
jure dominii five poffeJfionis\- •» • ' x ■ 
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firati non fono efli che efecutori delle leggi , ed 
i loro decreti non fono che una dichiarazione di 
qualche legge : Sark nullo per confeguenza ogni 
decreto che fi trovi in contraddizione colla legge. 
E perchè ancora fi ordinò toglierfi la rubrica del 
furto? Non fu forfè il fatto d’ Infanguine una: cantre - 
Ratto fraudolenta -rei aliente lucri faciendi caufa? Tut- 
to il procedo fi (cale dimoflra eh' efli fi colfero le 
ulive che non erano loro, e fe le portarono in ca- 
fa. E fe in tutto quello afpetto fi conofce manife- 
flamente nullo il decreto della Regia Udienza col 
quale fi è fatta una decifìone oppofla alla difpofi- 
zione della legge : fi dovrk dir nullo ancora per la 
flelfa ragione il decreto del S. C. col quale fi è or- 
dinata l’efecuzione di quel nullo decreto (<*). 

Nè mi fi opponga che in una legge del Codice -fi 
trovi una difpofizione tutta oppoila a quella che 
nafee dalle rapportate leggi delle Pandette. E’ vero 
che quivi fi legge che ’1 giudizio criminale per la 
violenza fi debba differire dopo la compilazione del ' 
civile : agitato negotio principali t (b) ma non fa- 
rebbe 


(a) Ubicumque eaàem efl ratio , ibi debet effe eadem ju~ 
rii difpojitio /. 1 8. jf. de verb. oblia, ghie in radice 
& caufa conveniunt e ti am iti effe blu convenire de '• 
bent l. 3 2. ubi OD. in fumttìa ff. de legib . 

(b) Eccone le parole : Si criminali quefiio agitetur , 
violentai pance non immeritò deflinatut in totius li~ 
iti terminum differatur , ut agitato negotio principali^ 
ft contrà eum fuerit judicatum in infulam deporteti te, 
/. 7. C. ad l. Jul. de vi pubi» Ù* priv. 
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-/ebbe quella una manifella antinomia (è fi dovefle 
attenere alte fole parole della legge fenza penetrar- 
ne la forza e la ragione ? Giacomo Cujacio viene 
a levarci dall’ imbarazzo. Egli dice che in due ma- 
niere fi può iftituire un giudizio per la violenza , 
o per la via civile , avvalendofi dell’ interdetto : unde 
vi, o per la criminale implorando la legge Giulia. 

Che nel primo cafo folo fi dee intendere la difpo- 
fizione della legge del Codice non già nel fecondo. 

E ’1 Brunnemanno non fcrifle di veramente (a). 

Or 


(a) Quod dicitur mota controversa proprietatis ©* pof- 
fejfionis prius de pojfejjione quam de proprietate ad 
cognofcendum male nojlri Interpretet probari putant 
e » eo quod refertur Adrianum Pium non modo re- 
fcripftjfe , fed decrevijfe in l. fi de vi &c. De vi 
duobus modis queeritur civiliter & criminaliter . Ci- 
viliter per interdiftum : unde vi : criminaliter legi- 
bus juliis. Cum de vi civiliter queeritur , & de pof- 
fejjione reflituenda queeritur. Cum de vi criminaliter 
queeritur diverfee fune queefìiones ; nec enim quid- 
quam pojfefforium judicium cum criminali comune 
babet . Proinde in l. fi de vi fingendum non eft de 
.vi civiliter queri : fingendum igitur efl de vi crimi - 
ttaliter queri : de proprietate , vel pojj'ejjìone civiliter. 
Rgflat igitur in eis legibus non hoc proponi : prius 
effe cognofcendum de pojfejfìone . Major em quefìionem 
+ minori preeferri , Cujac. lib. 5. obferv. 15. 

Brunneman. in lib. p. C tir. ia. ad 1 . 7. Titius Ca - 
jum de pojfejfìone fundi dejecit • Hic Cajus vel ri- 
viri- 
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Or dov’ é nel calo preferite che o D. Franeefco Do- 
menico Manfredi , o D. Ignazio Infanguine abbino 
mai intentato un giudizio civile? Si vede, egli è vero, 
affettatamente intentato un giudizio civile per la. 
ricuperazione del dedotto territorio per parte del 
Capitolo di Monopoli in quella Regia Corte , ma 
non prima del mele di Febraro del corrente anno 
1777. ma quello ftefiò affettato giudizio moftra il 
pofleffo di Manfredi , onde nafce la violenza d’ In- 
fangane, Avendo quelli cominciato cent tua furto «ed 
una violenza, quello ha finito con illituire fol ora 
contro di lui pn formale giudizio civile ehe’l S.C. • 
credette alloca pendente : Ecco il motivo da palla* > 
te alla 

* . S£* 

• • • • • .... \ 

"" " "** . ' " ' I ■ ■ ■'■ — I l III, || , 

vili ter agere potè fi r & quidem aut reiv'mdic adone , 
ttut Interdillo pnde vi , de quibus fupra ; vel crimi- 
nal iter de vi publica aut privata , irà tetmen ut fe 
•inferi fat ad Jtmilitudinem fupplicii , Sed quid fi Ca- 
jut rnlit judteio fundum fuum recuperare , fed per 
vim fundum occupet ? Tum fundus invafus ante 
•omnia reftituendm Titio per inrerdiffnm ttnde vi , 
quia violenti a poflrema abforbet priorem quo ad iute • 
te Jf e pnrtis i qmmd peemtm J udivi debit am ; & 
ehtm de poffejftone difputatur quiefeit quaftio crimi- 
ni s. Pofìea de crimine cognofeitur ; Et ft Cajrn vie- 
tentiam intulijfe probetur deportationis Ó* confifcat'to- 
ttis honorum omnium pcenam reportabtt &c. 
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’l SECONDA NULLITÀ ’. 


. - . ; • ■ ' 1 

L ’Articolo ne (àrk molto breve. Già fi è dimoftra- 
to che’l giudizio criminale intentato per la vio- 
. lenza è pregiudiziale al giudizio civile della pro- 
prietU quando vi fuflè » Prus , cognofcendum de vi 
.wquàm de proprietate rei . Ma non è giammai ri- 
. corfo D. Ffancdco Domenico Manfredi all’ inter- 
detto : unde vi per demandare civilmente la rein- 
f tegrazione del pofleflo del fuo territorio che ha fem- 
. pre avuto , ed anche oggi pacificamente ritiene . 

; Ha accufato gl’ Infanguine criminalmente del furto 
, commeflbgli del frutto delle ulive , e della violen- 
za colla quale è fiato il furto accompagnato , e fi 
fono fcancellati li fegni de* confini . Coi ladri non 
contende mai il Padrone della roba rubata circa da 
dilei proprietà. Le olive erano di D, Fraacefco Do- 
. menico Manfredi : il territorio ove erano nate era 
. fuo : fe ne trovava , e ne ftà ancora nel polTeffo, 

. come il documento prefentato dalla parte frefla lo 
. dimoftra : (a) qual -giudizio civile fi deve dunque 
. attendere prima di. darli alli rei d’ Infanguine li qua- 
li : rem alienar n fraudolenter contredaverunt lucri 
rfaciendi caufa il dovuto caftigo per lo furto, e per' 
. la violenza colla, quale quello fu accompagnato ? 
.Ad iltanza di chi un tal giudizio erafi nel mefe di 
J^icembre -cominciato, -le .nel mele fegueate di Fe-.- 

. bra- ' 


~ — l i .... 1.1 .. 

(a) Cit. docury, fol. 48. . : ,.ì 
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braro gl’ Infanguine per dar colore al loro furto ri- 
corfero dal Capitolo per eccitarlo ad intraprender- 
lo , e non fu ne anche intraprefo ? {a) Inutilmen- 
te pertanto ancora fi attenderebbe l’ efito di un giu- 
dizio che allora non fi era cominciato; e per tale imi* 
tile ed imponìbile afpettativa non farebbono giam- 
mai i rei caligati. Sarebbe per loro una fimile af- 
pettativa un graziofo falvocondotto. 

Nè di leggiero pefo dovrà fembrare il furto delle oli- 
ve commeflo dagl’ Infanguine del valore de’ cinque 
ducati accompagnato dalla violenza. E’ troppo no- 
ta la Coftituzione di Federico che impone la pena 
• della morte per un furto di cinque foldi d’oro (£). 
E’ celebre ancora il Capitolo : ad hoc de furti s : 
fono quelle le fole leggi che nel Regno abbiamo 
per i furti : e febene fi poffa replicare che effe fia- 
no andate in difufo per -lo contrario ufo di giudi- 
care de’noftri Tribunali ; quello ufo riguarda però 
folo la quantità del prezzo della cofa rubata fenza 
alcuna qualità. Ma quando le circofianze n’aggra- 
vaflero il pefo non fi avrebbe allora altro riguardo 
al valore del furto (c) . O forfi perchè nel cafo pre- 
dente non fi potrà domandare contro de’ rei d’ In- 
fangane l’ ultimo grado della pena , fi dovrà con- 
chiudere che non fe ne debba alcuna è 

E che si che non fe ne deve alcuna , ripiglieranno 
qui gl’ Infanguine ; poiché non fi da pena fenza de- 
*- • lit- 

(m • 

(a) C/V. docurn, 

(b) Lib. 4. in ufib . Feudor. confi, 1. 

(c) Sanfeli'c. dea f. 35. Gixzarel. deci/. 13. -j 
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litto'à Col decretò dell’ Udienza il quale fecondo 

• quello del-S. C. fi deve efeguire, fi è ordinato to- 

- glierfi la rubrica del furto : delcta rubrica furti . 
Or togliendofi la rubrica del delitto , feguiteranno 

- efli a dire, non ci reiteri motivo da domandare 

* contro di loro alcuno caftigo . Ma -quella rifpofta 
mi tira alla ' • -••••• 


JV? 


TERZA NULLITÀ’. 


L E rubriche de’ delitti che fi appongano ne’ procef- 
fi criminali contro de’ rei nafcono dalla natura 
del fatto e del valore delle pruove che vi concor- 
• rono . Quando il fatto che fi deduce in giudizio 
coll’ accufa fia criminofo , e per tale dalla legge 
venghi dichiarato, e vi concorra la pruova genera- 
le* di effere realmente accaduto , e la fpeciale che 
ne denoti 1’ autore ; colla rubrica del proceffo fi 
manifefta il delitto, ed il reo. La rubrica dunque 
è figlia dell’ informazione, e dalla medefima piglia 
* il fuo carattere. Efaminiamo per quello giudo pun- ‘ 
to di veduta l’ azione commeffa dagl’ Infanguine , 

' nel di il. di Dicembre del 1774. per conofcere 
fe fu criminofa , e di qual carattere venghi dalla 
legge riputata per dargli il fuo vero nome . Si por- 
tarono erti con comitiva di gente a raccorfi con 
violenza le olive eh’ -erano in un territorio {a) di 
v’- A ■'V —. :: ' ■ D.Tran- 

■ i’ *. 

, ,, — 

(a) Che’i territorio fttffe flato, e fia ancora di Man- 

fredi 
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D. Francefco Domenico Manfredi , e fé he trafpor- 
urono in cafa, dopo aver ancora colla (beffe wioWv 
. za Cancellati i fegni de confini per ufurpare ben- 
anche la proprietà del territorio medefimo : chi 
non direbbe che gl’ Infanguine in qnel giorno: con- 
trcttaveruru fraudolcnter oliva aliena lucri [attendi 
grattai Così deferì ve una firaile azione la legge (a). 
Le olive erano di Manfredi, e gl’ Infanguine fe le 
raccolfero , e fe le apportarono in cafà (b) . Ma 
fe in qneft* azione li coofideri la circoftanza della 
comitiva di gente,altro nome ancora più criminofo 
riceverà effe dalla legge medefima : farà una rapi- 
na (t) punibile per Io falò dolo* ancorché di ^na 
. cofa di pochiiTimo valore. toft 

■ JPP* 

1 . ■ ' ■ ■ ■ " i L» ' 

fredi fenza alcuna contraddizione , .lo dicono tutti 
li teftiraonj fifcali, lo dimoiira il citato ftrumento 
fot. ... e lo comprova il documetpo prefentato 
dalla parte cit. fol. 48. , 

(a) L, 1. §. 3. ff. de furi. , -, 

(b) £’ pienamente provato tutto fuetto nell’ informa* 

, tivo fifcale, e la parte non lo Diega . 

(c) Aliud autem effe rapi , aitud amoveri , pai am ejl : 
fujuidem amoveri aliquid et 'utm ftye vi pojjif 9 rapi, 
autem fine vi non pojfit L 3. ff. de ìncend. min. OXc, 
Qui rei alienai rapit teff et ut quidam api am furti 
f quii a nini ma gii alienantrem irrotto domino cqn- 

- tre&at quarti qui vi rapit ? ideoque rettè di£tum ejl 
r rum imprabum fuum effe ) . Qua adia 

utilts ejl etiam Ji quii unam rem , lieti ipinimam 



M «m )* 

Potranno effi fcufarfi gl’ Infanguine , come han prete- 
fo di farlo , col dire che ’l territorio apparteneva al 
Canonicato del taro Con fiorito ? E’ troppo chiara la 
debolezza e l’ affettazione di quella fcufa: ogni ladro 
direbbe così quando fuflb forprefo. Ma quando mai 
il Canonico loro Congionto , dacch’ è (lato Canoni* 
co , ha pofleduto quel territorio , fe D. Francefco 
Domenico Manfredi n f è dato Tempre, e n’è tutta- 
via nel pacifico pofleffo ? Si confcfl'a il poffeffo di 
Manfredi dal Capitolo delfo di Monopoli nel giudi- 
zio recuperando ultimamente intentato. Reda per- 
tanto ben fermo che gl’ Infanguine commifera in 
quel giorno un furto ; anzi una violenta rapina . 
Del furto furono accufati da D. Francefco Do- 
menico Manfredi , e quello furto reflò pienamente 
provato coi Tuoi autori . Malamente pertanto la Re- 
gia Udienza, e contro il fentimento della legge, ed 
al difpetto della pruova fifcale ordinò col fuo de- 
creto di doverfi togliere dal procefTo la rubrica del 
furto che giudamente dalla Corte locale Tulle pri- 
me vi era data appoda. 

Ma il S. C avendo ordinato d’ efeguirfi quello nullo 
decreto della Regia Udienza, ha foggi unto* Veruna 

^ . ru‘ 


tapuerit . Injì. de vi bonor. rapt . 

Dolo aurei» malo facara potè fi , quod EdiBttnt ait , non 
tantum is qui rapit > fed Ò* qui procedente confitto 
ad hoc ipfum bomines colligit armato! ut damnum 
' dee y bonarc rapiat . L. a. ff. de vi bonor. rapt. La 
gente di comitiva era infatti armata di feuri appa- 
rentemente , e di nafeodo ford anche di altre ar- 
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rubrìcati D. Jofeph Ignatiut D. Dominicui Pater 
(y filius de Infanguine , pendente exitu judicii civilis 
i remaneant cum mandato per Ctvitatem & territorium 
Monopolìs . Quefto dimoftra che ha conofciuta egli 
la reita degli Infanguine per averli {ottopodi al 
mandato : ma appare infieme da quefto una mani- 
- fefta contraddizione nel Tuo decreto . E come no ? 
Se gl* Infanguine meritano di effer trattenuti col 
mandato, ciò deve eflfere per la loro reità che naice 
dalla rubrica dei loro delitto : ma fe quella rubri- 
ca dovrà levarfi, come la Regia Udienza l’ avea or- 
dinato, come refteranno eflì più rei; e come anco- 
ra faranno trattenuti col mandato; ficcome il S.G. 

* ha ordinato? . : • • .. v; r 

Eflfendofi dunque col decreto del S. C. ordinata Tefecu* 
zione del decreto delia Regia Udienza , il quale è 
nullo per eflfere oppofto ad una manifeftiflima difpo- 
Azione legale ; poiché quando anche vi fufle flato un 
giudizio civile intorno alla proprietà del territorio di 
D. Francefco Domenico Manfredi , fi deve prima 
efaminare il giudizio criminale della violenza e del • 
furto, li quali fono ben provati : Retta -per confer 
guenza nullo anche il decreto fuddetto : ed eflendo 
inoltre il medefimo in contraddizione con fe fteflo, 
retta anche anche inefeguile* 

Spera pertanto D. Francefco Domenico Manfredi dalla 
faviezza e dalla gravità di quefto Supremo Senato 
cui è troppo noto che.* non ejì levitas a cognito Q* 
damnato errore di/cedere , come fcriveva Seneca , che- 

* lo. voglia rivocare ; ordinando che fi efegua il de- 
J creto della G.C. . . 

q - 1 *" 3 • - - Napoli 4. Marzo 1777. 

* Nicola M. Rojfi. 
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